RELAZIONE DEL DELEGATO DELLA PROVINCIA DI RAVENNA SULL’ATTIVITA’ DELLA CASSA PROFESSIONALE NONCHE’ DEL COMITATO DEI DELEGATI

Il Comitato dei Delegati della Cassa Italiana di Previdenza ed Assistenza dei Geometri Liberi Professionisti fin dal Comitato del Novembre 2005 e proseguito col Comitato di Maggio 2006, ha adottato, votato ed approvato quanto segue:

· Obbligo dell’Iscritto Obbligatorio alla Cassa di inviare il Modello 17, relativo alla comunicazione dei redditi 2005, in forma telematica (già comunicato singolarmente ad ogni iscritto della Cassa);

· Approvazione del Bilancio Consuntivo dell’Esercizio 2005 con un utile netto di € 148.605.506,13; ciò nonostante si è ritenuto di apportare modifiche ai regolamenti ed alla contribuzione, questo anche in considerazione che l’ultimo bilancio tecnico attuariale al 31/12/2005, impostato tenendo conto di una evoluzione del numero di iscritti molto prudenziale tendente a rimanere stabile a partire dal 2008, prevede un futuro meno roseo di quello prospettato al 31/12/2003 che ipotizzava che il numero degli iscritti si evolvesse in linea con l’andamento degli ultimi 5 anni, ed anche in considerazione della sentenza 137/2006 della Corte Costituzionale che ha ritenuto anticostituzionale la norma della cancellazione obbligatoria per i pensionati di anzianità nonchè dell’introduzione dell’Istituto della Totalizzazione.

· Le modifiche approvate si applicheranno dal 1^ gennaio 2007 e riguardano:

1°) Aumento contributo minimo nei seguenti scaglioni:
      - Dal 01/07/2007 al 31/12/2008  
= 
€ 1.750,00

      - Dal 01/01/2009 al 31/12/2010
=
€ 2.000,00

      - Dal 01/01/2011 al 31/12/2012
=
€ 2.250,00

      - Dal 01/01/2013 in poi

=
€ 2.500,00

Attualmente è di € 1.500,00 ed il contribuente percepiva una pensione minima di € 7.084,00 annui (importo molto generoso) stabilito per Legge.

Infatti con un contributo annuo minimo fissato in € 1.500,00 la prestazione di equilibrio riferita a tale importo sarebbe di € 4.124,00!

2°) Aumento del contributo soggettivo a percentuale:

      - Reddito sino ad € 130.000 annui:

        10% 
fino al 31/12/2007

        10,50 %
dal 01/01/2008

        11%         dal 01/01/2010

        11,50%    dal 01/01/2012

        12%         dal 01/01/2014

     - Per il reddito eccedente i € 130.000,00 resta invariato il contributo di solidarietà dal 

        3,50%.

· Inoltre le modifiche regolamentari relative alla pensione di vecchiaia ed anzianità:

Art. 1 comma 1.4: I trattamenti pensionistici vengono corrisposti, previa verifica del 

       possesso dei requisiti richiesti, a decorrere:

· per le pensioni di anzianità, inabilità ed invalidità dal 1° giorno del mese successivo a quello a cui è avvenuta la presentazione della domanda;

· per le pensioni di vecchiaia, ai requisiti di reversibilità o indirette, dal 1° giorno del mese successivo al verificarsi dell’evento da cui nasce il diritto.
           
Art. 2 comma 2.1: La pensione di vecchiaia è corrisposta a coloro che sono in possesso dei 

      seguenti requisiti:

a) compimento del sessantacinquesimo anno di età:

b) effettivo versamento dei contributi alla Cassa per almeno trentacinque anni in relazione a regolare iscrizione all’Albo, salve le disposizioni transitorie di cui al successivo Art. 34.1 (cioè a regime del 2014).

Per quanto riguarda i periodi assicurativi successivi al 31/12/2005, si fa rinvio a quanto stabilito dall’Art. 34 comma 1 bis, del Regolamento sulla Contribuzione.

         
 Art. 2 comma 2.2: La pensione annua è pari, per ogni anno di effettiva iscrizione e 

contribuzione, all/1,75 per cento della media dei più elevati venticinque redditi annuali di professionisti rivalutati , dichiarati dall’iscritto ai fini del reddito sulle persone fisiche, risultanti dalle dichiarazioni relative ai trenta anni solari anteriori alla maturazione del diritto a pensione.

Art.2 comma 2.5: Fermo restando l’adeguamento previsto da disposizioni vigenti, se la 

media dei redditi calcolata per l’anno 2007 è superiore a € 10.000,00, la percentuale dell1,75% di cui al comma 2 è così ridotta:

a) all’ 1,50% per lo scaglione di reddito da € 10.001,00 a € 30.000,00;

b) all’ 1,20% per lo scaglione di reddito da € 30.001,00 a € 60.000,00;
c) allo 0,90% per lo scaglione di reddito da € 60.001,00 a € 80.000,00;

d) allo 0,60% per lo scaglione di reddito da € 80.001,00 a € 100.000,00;

e) allo 0,30% per lo scaglione di reddito da 100.001,00 a € 130.000,00;

Art. 3 comma 3.1: La pensione di anzianità è corrisposta:

a) a coloro che abbiano maturato almeno quaranta anni di effettiva iscrizione e contribuzione alla Cassa indipendentemente dall’età anagrafica ed un pari periodo utile ai sensi del successivo comma 8;

b) a coloro che abbiano maturato almeno trentacinque anni di effettiva iscrizione e contribuzione alla Cassa ed un pari periodo utile ai sensi dal successivo comma 8 e abbiano i requisiti di età anagrafica previsti dalla legge n. 335/95 così come modificata dalla L. 449/97.

Art. 3 comma 3.2: Il trattamento pensionistico di anzianità è determinato secondo il sistema 

di calcolo contributivo di cui all’art. 1 della legge 8.8.1995, n. 335 e successive modificazioni nel rispetto del principio del pro- rata in relazione alle anzianità già maturate. Alla quota di pensione determinata ai sensi dell’art. 2, commi 2,3,4 e 5, si applica la sommatoria dei coefficienti di riduzione correlati all’età (tab. 1) e dell’anzianità contributiva (tab. 2) di seguito riportati:
Tabella 1



Età anagrafica



Coefficiente di riduzione

58 25%

59 20%

60 15%

61 10%

62 05%

63 02%

64 00%

Tabella 2


Anni di effettiva iscrizione e


Coefficiente di riduzione 



contribuzione alla Cassa

35 15%

36 12%

37 09%

38 06%

39 03%

Art. 34: Disposizione transitoria

Art. 34.1: Fino al 31 dicembre 2014, per acquisire il diritto all’erogazione della pensione di 

vecchiaia nei bienni 2007 – 2008, 2009- 2010, 2011 – 2012 e 2013 – 2014, integra il requisito di cui alla lettera b) dell’art. 2, comma 1, l’effettivo versamento di contributi, rispettivamente, per 31, 32, 33 e 34 anni.

Art. 34.2: Fino al 31 dicembre 2008 la percentuale di cui all’art. 2.2 si applica alle medie 

calcolate in base alla seguente tabella riferita agli anni di maturazione del diritto a pensione:


- per il 2007

24 
su 29 anni


- per il 2008

25
su 30 anni.


Art. 34.3: Fino al 31 dicembre 2004, coloro che dopo il 1° gennaio 2007 maturano, al 
compimento del sessantacinquesimo anno di età, almeno trent’anni di effettiva contribuzione alla Cassa in relazione al regolare iscrizione all’Albo, senza avere i requisiti per l’accesso alla pensione di vecchiaia, hanno diritto ad un trattamento pensionistico determinato secondo il sistema di calcolo contributivo di cui all’art. 1 della legge 8.8.1995, n. 335 nel rispetto del principio del pro – rata in relazione alle anzianità già maturate, tenendo conto dei criteri di calcolo di cui agli articoli 2.2 e 34.2.

Art. 35 Disposizioni Finali:


Art. 35.1: Le norme del presente Regolamento possono essere modificate con la procedura 

prevista dall’art. 3 del D.lgs. 30 giugno 1994, n.509 (Legge Dini).

Art. 35.2: Le disposizioni modificate con delibera del Comitato dei Delegati in data 24 

maggio 2006 entreranno in vigore dal 1° gennaio 2007.

Art. 35.3: Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie o incompatibili con il presente 

Regolamento.

· Su specifica richiesta dei Delegati della Regione Emilia Romagna:

1) sono aumentati gli incentivi ai giovani iscritti sino al compimento del 30° anno di età 

    modificando l’art. 2 del Regolamento sulla Contribuzione 

- i primi 2 anni: versamento di ¼ del contributo minimo
- i tre anni successivi: versamento di ½ del contributo minimo.

            2) Verrà accelerato l’iter per l’adozione dell’assistenza sanitaria già deliberato e la necessità, 

     sotto il profilo assistenziale, di provvedere alle situazioni di cui vengono a trovarsi le 

     famiglie degli iscritti che scompaiono prima di aver maturato diritti previdenziali tramite   

     l’adozione di idonee garanzie assicurative.

Vorrei, inoltre, ricordare che gli organi della Cassa, il Consiglio di Amministrazione ed i Delegati tengono sotto costante monitoraggio le dinamiche evolutive relative a tutti quegli elementi che incidono sulla sostenibilità del nostro sistema pensionistico, sostanzialmente, a ripartizione.

In particolare, come in tutte le categorie nazionali dei lavoratori ( dipendenti, pubblici, autonomi, ecc...) incidono in maniera sostanziale l’invecchiamento dei componenti la categoria ed il calo demografico che per la nostra categoria, in base ai calcoli attuariali, inciderà dal 2020 al 2040.

Il Delegato della Provincia

di Ravenna

   Geom. Raffaele Magri
